
COSA C’È DIETRO?
L’obiettivo di questa mostra è stato imparare a utilizzare alcuni

nuovi strumenti di laboratorio di recente acquisto. Durante i giorni

di preparazione ci siamo accorti di un filo rosso che univa le

diverse esperienze: il COLORE.

Infatti, in ogni esperimento che proponiamo emerge un colore che

evidenzia qualcosa che altrimenti non si vedrebbe.

Si potrebbe semplificare tutta la mostra in questa frase: il colore,

lente della realtà.



PRECIPITAZIONI
Le precipitazioni sono reazioni chimiche che avvengono in
ambiente acquoso in cui si verifica la comparsa di una sostanza
insolubile.
Queste reazioni trovano largo impiego nella chimica analitica
qualitativa, disciplina che si dedica all’identificazione delle
sostanze presenti in un campione.
La presenza di tali sostanze viene evidenziata con la formazione del
precipitato, detto anche “corpo di fondo”.

2KI + Pb(NO3)2 → PbI2 (↓) + 2KNO3

PbI2 è il precipitato

Esperimento 1: rilevazione dello ione piombo (Pb2+) in acqua

Questo esperimento ha come scopo la rilevazione del piombo, un metallo nocivo per
la nostra salute: a concentrazioni elevate circola legato all’emoglobina nel sangue e
può così accumularsi nelle ossa, nei denti e nei tessuti molli, come i reni, midollo
osseo, fegato e cervello. Il piombo, solubile e invisibile, reagisce con lo ione ioduro
(I-) trasformandosi in un composto insolubile e visibile.



Esperimento 2: rilevazione dello ione rame (Cu2+) in acqua

Questo esperimento ha come scopo la rilevazione del rame, un elemento
indispensabile in molti sistemi cellulari ma ha effetti nocivi sul sistema
gastroenterico se assunto in dosi elevate.

Esperimento 3: rilevazione dello ione argento (Ag+) in acqua

Questo esperimento ha come scopo la rilevazione dell’argento. In dosi elevate può
essere assorbito e depositarsi in vari tessuti dell'organismo provocando l'argiria, una
patologia caratterizzata dalla comparsa sulla pelle di una colorazione grigio-nera
permanente dovuta alla formazione superficiale di Ag e di Ag2S; successivamente
insorgono bronchiti croniche, danni renali e sclerosi delle arterie.

2AgNO3 + K2Cr2O7 → Ag2Cr2O7 (↓) + 2KNO3

Ag2Cr2O7  è il precipitato

KI + CuSO4 → K2SO4 + CuI2 (↓)

CuI2 è il precipitato



ACIDI E BASI
Ogni giorno veniamo a contatto con molti acidi e basi, spesso anche
senza rendercene conto. Sappiamo che il sapore del limone è acido
e che per combattere l’acidità di stomaco si usano delle sostanze
basiche, come il bicarbonato di sodio. Inoltre è noto che non
bisogna mai mischiare l’ammoniaca, una base, con l’acido
muriatico, poiché la loro reazione immediata libera fumi tossici
pericolosi.

Cosa sono queste sostanze?

Nella storia della chimica gli scienziati hanno dato numerose definizioni;
Secondo la definizione di Brönsted e Lowry:

- Acida è una sostanza in grado di cedere ioni H+

- Basica è una sostanza in grado di acquistare ioni H+

- Una soluzione è acida se ricca in H+

- Una soluzione è basica se povera di H+

Misurare l’acidità e la basicità: il pH

L’acidità e la basicità si misurano con la 
concentrazione di H+

Le concentrazioni hanno valori molto 
piccoli: 

10-1 10-4 10-10

Per semplificare si prendono gli esponenti
e si scrive il loro opposto. Il numero 
ottenuto è il pH. Il valore massimo di pH è 
14 (più basico) e il minimo pH è 0 (più 
acido); il valore intermedio, neutrale, è 
quello dell’acqua: pH 7.



INDICATORI
Ci sono delle sostanze chiamate indicatori di pH, che hanno la
proprietà di cambiare colore quando vengono a contatto con
sostanze acide o basiche. Normalmente sono estratte da vegetali e
vengono utilizzate per impregnare dei supporti cartacei usati in
seguito come rilevatori.

Fenolftaleina

Sostanza utilizzata per rilevare piccole variazioni di pH

basico, tra 8 e 10. Se il pH è maggiore di 8 la soluzione

assume una colorazione viola, se il pH diminuisce al di

sotto di 8 la soluzione diventa trasparente.

Cartina di tornasole

Il tornasole è un colorante giallo estratto dal lichene

Roccella tinctoria. Viene largamente utilizzato come

indicatore di pH in quanto ha la proprietà di colorarsi sia

con sostanze acide sia basiche, coprendo gran parte dello

spettro di pH.

Succo di cavolo rosso

L’estratto di cavolo rosso contiene un indicatore che ha

uno spettro simile a quello del tornasole. È stato

utilizzato per preparare delle cartine indicatrici.

Per verificare l’attendibilità dei risultati ottenuti si utilizza uno strumento
per la determinazione precisa del pH: il pHmetro



1. Insieme di lenti che consente l’ingrandimento dell’immagine
2. Porta obiettivi
3. Strumento per fissare il vetrino
4. Secondo insieme di lenti per l’ingrandimento dell’immagine. Sono presenti quattro obiettivi : 4x, 10x, 40x, 100x
5. Ripiano forato portaoggetti
6. Sostegno delle parti ottiche
7. Sistema di lenti provvisto di un diaframma di apertura che permette di modificare l’ampiezza del cono di luce che illumina l’oggetto
8. Fonte di luce
9. Manopola che regola il movimento in alto e in basso del tavolino
10. Manopola che regola la messa a fuoco dell’oggetto

MICROSCOPIA
Il termine microscopio deriva dal greco “μικρόν” (mikrón -
piccolo) e “σκοπεω” (skopéin - guardare). La scoperta del
microscopio risale ai primi esperimenti sulle lenti eseguiti nel
1590 da Hans e Zacharias Jansen, due fabbricanti di occhiali
olandesi.
Grazie alla sua capacità di ingrandire oggetti di piccole
dimensioni, il microscopio è una delle invenzioni fondamentali per
lo sviluppo della scienza.

Esistono diversi microscopi, quello ottico utilizza la luce bianca e
un complesso sistema di lenti presenti in due componenti chiamate
obiettivo e oculare; per valutare l’ingrandimento si considera il
potere di magnificazione (ingrandimento) di entrambe le
componenti.



Per colorazione si intende un procedimento che rende colorate
determinate porzioni di preparati microscopici. Un colorante è una
molecola solubile fornita di colore proprio capace di legarsi a
substrati biologici aumentando il contrasto e facilitando
l’osservazione al microscopio.
Un colorante viene definito basico se nella sua struttura presenta
una carica positiva (catione), acido se presenta una carica
negativa (anione). Di conseguenza i coloranti basici tenderanno ad
evidenziare le componenti cellulari dotate di una carica negativa
(componenti acidi, come il DNA) mentre quelli acidi le componenti
positive.

COLORANTI

COLORANTE pH USO

Blu di metilene basico per la colorazione di pareti e nucleo

Rosso Carminio 
Cocciniglia

acido per la colorazione del nucleo

Eosina acido per la colorazione del citoplasma

Ematossilina basico per la colorazione del nucleo

Nigrosina acido
assicura uno sfondo scuro su cui spiccano le forme 

chiare della cellula che risultano chiaramente visibili in 
un buon contrasto

Reattivo di Lugol acido per la colorazione delle pareti cellulari

Rosso Congo acido per la colorazione delle pareti cellulari

Rosso neutro neutro per la colorazione del nucleo



PREPARATI ISTOLOGICI
Come funziona il microscopio?
La luce della lampada passa attraverso il condensatore e raggiunge
il vetrino con il campione, attraversandolo. La luce in uscita è
raccolta dall’obiettivo, il quale, insieme alle lenti dell’oculare,
focalizza l’immagine del campione a livello del diaframma
dell’oculare fino al nostro occhio.

ESPERIMENTO COLORAZIONE DEL CATAFILLO 


